
CAUTELE L’Unipol si cautela finanziaria-

mente. In attesa della decisione della Banca

d’Italia sull’offerta di pubblico acquisto di Bnl

la compagnia di Giovanni Consorte ottiene

una proroga di trenta

giorni sul finanzia-

mento di oltre 4 miliar-

dida parte delpool di

banche coinvolte nell’operazione.
L’incontro è avvenuto ieri a Mila-
no negli uffici dell’Unipol. Attor-
no a un tavolo si sono trovati lo
stesso Consorte con i rappresen-
tanti di Nomura, Credit Suisse
First Boston, Deutsche Bank, Bnp
Paribas, Hvb, la Popolare del-
l’Emilia e Lloyd Tsb.
La richiesta di proroga del finan-
ziamento senza aggravio di spesa
- le garanzie attuali, già prorogate
a fine novembre, scadono il 30 di-
cembre - è un segnale abbastanza
chiaro che a Bologna non si crede
ormai più su una decisione rapida
di Bankitalia all’offerta di pubbli-
co acquisto. La telenovela si arric-
chirà di altri passaggi.
In campo potrebbe rientrare anche
la Consob. La Commissione di vi-
gilanza potrebbe chiedere, e forse
lo ha già fatto, a Unipol di ritocca-

re all’insù il prezzo dell’offerta.
Di passare, cioè, dai 2,7 euro ai
2,75 euro. Questo nel caso si ri-
scontrasse un patto parasociale
non dichiarato fra la compagnia
assicuratrice e gli alleati Deutsche
Bank e la Popolare Romagna.
Inoltre a questo si aggiunge il fatto
che, anche nel caso Unipol otte-
nesse il via libera della Banca
d’Italia, la compagnia dovrà sotto-
porre alla Consob un aggiorna-
mento del prospetto che potrà otte-
nere il nulla osta alla pubblicazio-
ne solo dopo qualche giorno di
esame.
In attesa di una pronuncia, la com-
missione guidata da Lamberto
Cardia con una certa celerità ieri
ha dato il proprio via libera alla
vendita, già programmata, delle at-
tività in Argentina della Bnl. Il pa-
rere era stato chiesto dalla Bnl do-
po che Unipol aveva diffidato il
gruppo guidato da Luigi Abete a
procedere alla cessione in quanto
in contrasto con la regola della
passivity rule, in base alla quale
una società soggetta a un’opa non
può modificare il suo perimetro
aziendale.

Dopo questa decisione il direttore
generale della banca di via Vene-
to, Mario Girotti, può finalizzare
entro la fine dell’anno, in base al
mandato conferitogli dal consi-
glio di amministrazione, svoltosi
ieri, la cessione delle attività. La
Bnl, attraverso il consigliere Ubs,
ha selezionato le offerte vincolanti
per la cessione delle attività assi-
curative. Le migliori offerte com-
portano un valore di cessione com-
plessivo pari a 205 milioni di dol-
lari.
Unipol ha fatto sapere di prendere
atto della decisione Consob. La
compagnia, ha affermato un porta-
voce, si riserva di verificare le mo-
tivazioni del parere e di analizzar-
ne la legittimità.
A contribuire al ritardo di una de-
cisione dell’offerta, secondo am-
bienti bolognesi, avrebbero però
contribuito anche le ultime vicen-
de giudiziarie. Per questo ieri il
presidente della Lega Coop, Giu-
liano Poletti, è intervenuto per
chiedere celerità. «Crediamo che
la magistratura debba fare rapida-
mente completa chiarezza in rela-
zione alle ipotesi di reato prospet-
tate. È infatti necessario - prose-
gue Poletti - che si eviti il protrarsi
dello stillicidio di voci e di indi-
screzioni che alimenta un clima di
sospetto dannoso per Unipol e che
già sembra sfociare, secondo
un’abitudine purtroppo consolida-
ta e diffusa in gran parte dei mezzi
di informazione, nella pronuncia
di sentenze anticipate di condan-
na».

◆ IlSole 24ore di ieri scrive che
FrancescoGaetano Caltagirone,
immobiliaristaededitore,ha lasciato
Confimmobiliare, l’associazione guidata
daStefano Ricucciaderente alla
Confcommercio.È un segno dei tempi. Le
dimissioniarrivano propriomentre Billè si
autosospendedallapresidenza della
Confcommercioche aveva tenuto a
battesimo i «nuovi immobiliaristi».
Caltagirone lascia così il gruppo dei
“furbetti” coinvolti nelle scalate bancarie e
alCorrieredella sera. Il suo tempismoe il
suo fiuto sono formidabili. Puressendo
statomoltovicino aiRicucci, aiCoppola,
agliStatuto,nonè stato mai inserito tra i
“furbetti”.Eppureavevauna bellaquota
delCorriere, poi
venduta,edera il leader
delcontropattoBnl che
ha fatto l’accordocon
Unipol.Ma
Caltagirone,chegode
di consensipurenel
centrosinistra. non
passaper furbetto.Lui
èsolo furbo.Per ora.

PIERLUIGI BERSANI «Il Sole 24 Ore non mi ha chiesto scusa». «Le autorità decidano»

Subito una risposta per l’Opa Bnl

L'amministratore delegato e presidente di Unipol Giovanni Consorte Foto Ansa

■ di Giulia Gentile / Bologna

«La magistratura deve an-
dare avanti, ma le autorità
di controllo si devono
esprimere sull’opa a Bnl.
È giusto che l’azienda Uni-
pol riceve un sì oppure un
no». Pierluigi Bersani, ieri
a Milano per l’intitolazio-
ne di una sezione Ds a Fiorella Ghilardotti, si
ferma a commentare gli ultimi sviluppi dello
caso finanziario che vede tra gli indagati Gio-
vanni Consorte e Antonio Fazio.
PierluigiBersani,sembracheognigiorno
emerganopuntidicontatto tra lescalate
AntonvenetaeBnl.
«Si stanno mettendo insieme due scalate mol-
to diverse tra loro: vengono trattate nello stes-
so modo, ma una di queste offerte di pubblico
acquisto è ancora sotto controllo ed ancora at-
tende di conoscere l’esito dell’esame della
Consob».
L’attesasista facendolunga.
«Dopo quattro mesi e mezzo l’Unipol ha di-
ritto di ricevere una risposta chiara, positiva o
negativa che sia. Se così non fosse rischiamo
tra un paio d’anni di dover stracciare l’intera

legge sulle opa: senza la certezza del percor-
so autorizzativo, nessuna azienda vorrà più
intraprendere la procedura per un’offerta
pubblica d’acquisto».
Pensache l’avvisodigaranziaaConsorte
possaulteriormente intralciare il
percorsoautorizzativodell’opasuBnl?
«Non dovrebbe essere così, Consorte dovreb-
be avere la possibilità di far valere le proprie
ragioni. Del resto si tratta di procedure rego-
late da logiche patrimoniali e di legittimità. E
io sono convinto che la motivazione indu-
striale di Unipol abbia fondamento».
IlgovernatoreAntonioFazioè indagato
per insidere trading.Qualipotrebbero
essereinquestocaso leripercussioninel
mondopoliticoefinanziario?
«I magistrati stanno facendo il loro mestiere,
è inutile fare commenti adesso. Temo invece
che la politica non stia facendo il suo di me-
stiere».
Quali responsabilitàdovrebbero
assumersigovernoeparlamento?
«Spero che il governo non faccia l’errore cla-
moroso di mettere la fiducia sulla riforma del-
la tutela del risparmio, evitando in questo mo-

do il confronto con l’opposizione. Noi siamo
disposti a collaborare, ma non voteremo cer-
to la fiducia al governo Berlusconi».
Eseperunavolta l’esecutivonon
commettessel’errore?
«Si aprirebbe la possibilità di una seria riscos-
sa parlamentare, per approvare in modo cora-
le alcune norme fondamentali, come il man-
dato a termine per il governatore di Bankita-
lia, la modifica dei poteri, nuove norme per la
tutela dei risparmiatori. Noi Ds siamo stati i
primi a scrivere un progetto di legge, subito
dopo il caso Parmalat, che prevedesse queste
riforme essenziali. Senza, ci potrà sempre es-
sere un Fazio».
LavicendaAntonvenetapromettedi
averenotevoli ripercussionianchenel
mondopolitico.Lastampaparladiuna
nuovaTangentopoliconcoinvolgimenti
siaadestrasiaasinistra.
«Vedremo da quale parte ci saranno delle ri-
percussioni».
IlSole24Oresièscusatoperaverla
impropriamenteinserita tra «isoliti
clienti»dellaPopolarediLodi?
«Un episodio veramente sgradevole. Ma og-
gi sul giornale non ho visto nulla in proposi-
to».

Via Stalingrado, Bologna: «E se tutto si rivelasse una montatura?»
Con i dipendenti del gruppo, tra i timori di «qualche errore personale» e il sospetto di «un polverone contro la sinistra»

OGGI

Unipol è pronta
a rinviare al 2006

l’offerta su Bnl
Prorogate le garanzie. Consob: prezzo a 2,75 euro?

Abete ha fretta di vendere le attività argentine

IL GIORNO DOPO Volti tirati e
sguardi bassi. Il giorno dopo la
notizia che il presidente e ammini-
stratore delegato di Unipol Gio-

vanni Consorte, è indagato anche dalla
procura di Roma per la scalata lanciata
dal gruppo alla Banca Nazionale del
Lavoro, il clima è teso davanti al bloc-
co nero in cemento di via Stalingradoa
Bologna, sede centrale della società.
All’inizio di una «giornata di lavoro
come tutte le altre», non sono molti i di-
pendenti che hanno voglia di fermarsi
e rispondere a qualche domanda. I più
si dicono «in frettissima» o «in ritar-
do», molti allungano il passo a testa
china. E nessuno ha piacere di dire il

proprio nome. Due colleghi di mezza
età, un uomo e una donna, alla richiesta
se siano impiegati nella società di assi-
curazioni rispondono con stizza che
«proprio per questo non intendiamo di-
re niente». I pochi che scambiano una
battuta, insieme all’ultimo “tiro” di si-
garetta prima di entrare in ufficio, lo
fanno dicendo che sì, negli uffici si par-
la dei reati ipotizzati per la testa del
gruppo, indagato per aggiotaggio, ma-
nipolazione del mercato e ostacolo al-
l’autorità di vigilanza.
Ma, in fondo, «per la compagnia non
cambia nulla, l’unica cosa che può suc-
cedere è una sostituzione ai vertici».
«Il polverone che stanno smuovendo è
più grosso del dovuto», sorride una
giovane e informatissima impiegata al-

zando gli occhiali scuri, e confessando
di aver fatto le ore piccole per guardare
la replica su Rai 3 della puntata di
“Report” dedicata alle scalate bancarie
dell’estate. Non è che il presidente
Consorte è finito in brutte compagnie,
come ipotizzano i magistrati? «Magari
Consorte ha commesso qualche picco-
lo illecito che negli ambienti finanziari
fanno tutti - lo giustifica la donna -, e
ora il suo comportamento viene ampli-
ficato solo perché il gruppo è legato al-
la sinistra e al mondo della cooperazio-
ne. Ma noi siamo comunque una socie-
tà per azioni, quindi se le opa le lancia-
no gli altri perché Unipol non dovreb-
be?» Qualche preoccupazione per il fu-
turo del gruppo? «Al massimo, cam-
bieranno presidente. Ma questo a me,
come dipendente, non cambierebbe
nulla».

Un gruppo bancario e assicurativo,
quello costruito e sognato dal dirigente
abruzzese naturalizzato a Bologna, che
dà fastidio a molti, secondo i dipenden-
ti di via Stalingrado. «Attaccano il
gruppo solo perché è di sinistra - critica
un secondo impiegato camminando
frettolosamente -, che poi Consorte co-
me persona abbia fatto qualcosa di ille-
gale non lo so. In ogni caso, l’immagi-
ne della compagnia assicurativa ne
esce solida ed integra».
«Di polveroni ce ne sono, e ce ne saran-
no ancora di più - sbotta un altro collet-
to bianco -. Sono qui da quindici anni,
alla fine le cose si chiariranno e si farà
la opa alla Bnl, se non ci saranno altre
intromissioni dall’alto». Perché «Gio-
vanni», come molti lo chiamano, «è
una persona che non manda a dire quel
che deve dire, anche a rischio di impo-

polarità». Uno che la Bnl se la vuole
comperare pagando con «soldi veri,
non con carta come avevano proposto
gli spagnoli della Bbva».
E poi, aggiunge un collega, «a certi li-
velli ci si muove per forza per
“conoscenze”, e certe scalate sono le-
gate di fatto ad aspetti politici». In ogni
caso, conclude, «”da dentro” si lavora
come sempre, anche se è ovvio che si
parli di ciò che sta accadendo: è l’argo-
mento del momento non solo a Bolo-
gna, ma in tutta Italia».
Di parere contrario una dipendente
che, dice, lavora nel palazzone bolo-
gnese «da trentacinque anni, e potrem-
mo stare qui ore a parlare di quanto è
cambiato il gruppo in tutto questo tem-
po». «Siamo molto cresciuti, e in un
periodo ristretto - sottolinea inquieta -:
non so se questo abbia potuto implica-

re strani movimenti ai “piani alti”. Io,
però, mi sento di sinistra per fede. E
certe cose, da noi, non dovrebbero suc-
cedere. Speriamo che vada tutto a fini-
re bene». Certo, gli fa eco qualche mi-
nuto dopo un collega, «chi sta qui da
15, anche 30 anni, è abbastanza preoc-
cupato. Ma già da tempo, da prima che
l’operazione di acquisizione della Bnl
partisse». Alla fine, l’auspicio è che
tutto si risolva al più presto in una gran-
de bolla di sapone. «Essere indagati
mica significa essere colpevoli - rimar-
ca un assicuratore Navale (gruppo Uni-
pol), a Bologna fiducioso per un collo-
quio -, può anche essere che siano tutte
calunnie. Vedremo come proseguiran-
no le indagini». L’ipotesi più plausibi-
le per i dipendenti, aggiunge l’impiega-
ta che entra poco dopo di lui, è «che sia
tutta una montatura».

■ di Luigina Venturelli / Milano

L’INTERVISTA

Caltagirone è furbo
non furbetto

■ di Roberto Rossi / Roma
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